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PREFAZIONE

Seguendo i consigli del mio prete, che nell’adolescenza mi diceva “la verità solo con una continua ricerca la si può trovare”, pervaso da una inguaribile curiosità, da anni proseguo su questo cammino.

La verità non l’ho mai trovata. Ogni dinamica umana è stata sem-pre manipolata e tramandata per il tornaconto di pochi, incuranti di raccontare la verità, per mantenere un potere politico, sociale, economico e religioso. L’uomo, da sempre, come una goccia che si stacca dall’oceano, crea un gruppo di interesse, una lobby, una multinazio-nale, una patria, una nazione, crea l’altro e combatte per soggiogare, uccidere, sfruttare il proprio simile, dimentico della comune origine, utilizzando spesso la menzogna per giustificare azioni anche brutali.

Se vi dicono che il corpo umano possiede programmi di suicidio chiamati tumori non credeteci.

Se vi dicono che la vita è un’alternanza di opposti non credeteci.

Se vi dicono “o domini o sei dominato” non credeteci.

Se vi dicono che il Dogma Centrale della genetica è una verità as-soluta non credeteci.

Se vi dicono che il Sole gira attorno alla Terra non credeteci.

Se vi dicono che i batteri sono una causa di malattie non credeteci.

Se vi dicono che il battito d’ali di una farfalla genera un tornado non credeteci.

Se vi dicono che Saddam Hussein possiede armi di distruzione di massa non credeteci.

Se vi dicono che le Crociate servivano per liberare il Santo Sepol-cro dagli infedeli non credeteci.

Se vi dicono che Cristoforo Colombo ha scoperto l’America non credeteci.

Se vi dicono che Enrico Mattei è morto per un incidente aereo non credeteci.

Se vi dicono che Pasolini è stato ucciso da Pelosi non credeteci.

Se vi dicono che Gesù il Cristo è salito sulla croce non credeteci.

Se vi dicono che Shakespeare è nato in Inghilterra non credeteci.

Se vi dicono che J.F.K. è stato ucciso da Lee H. Oswald non credeteci.

Se vi dicono che le Torri Gemelle sono state abbattute da due aero-plani non credeteci.

Se vi dicono che Dante ha scritto gli ultimi tredici canti del Paradiso non credeteci.

Se vi dicono che Nerone ha fatto incendiare Roma non credeteci.

Se vi dicono che deriviamo dalle scimmie non credeteci.

Se vi dicono che siamo stati creati a immagine e somiglianza di Dio non credeteci.

Si potrebbe continuare all’infinito.

Come difendersi in un mondo simile, dove l’uomo con la menzogna cerca di manipolare l’economia, la finanza, la politica e le menti e i comportamenti e la salute di milioni di individui suoi simili? Da chi abbiamo appreso tutto ciò?


INTRODUZIONE

Se non mettiamo la libertà delle cure mediche nella Costituzione, verrà il tempo in cui la medicina si organizzerà, piano piano, senza farsene accorgere, in una Dittatura nascosta. E il tentativo di limitare l’arte della medicina solo a una classe di persone, e la negazione di uguali privilegi alle altre arti, rappresenterà la Bastiglia della scienza medica.

B. Rush (firmatario della Dichiarazione d’Indipendenza USA - 17 set. 1787)

Se prendendo il sole aumenta la quantità di melanina, e ci abbronziamo: questo cambiamento di funzione è ovviamente definito come processo di protezione. Se usando un martello per un certo periodo di tempo dopo qualche giorno appare un callo, con aumento di struttura, lo definiamo ovviamente un processo protettivo.

L’aforisma della medicina ortodossa dice: “una cellula sembra impazzire quando subisce un aumento e/o diminuzione funzionale e/o strutturale”.

Il cambiamento è stimolo evolutivo, con precise finalità di protezione sia del soggetto sia della specie, sempre, oppure è sottoposto a interpretazioni culturali diverse da caso a caso?

L’inverno scorso mi ritrovai all’addiaccio per il mancato funzionamento della caldaia (malattia) di casa (corpo umano); chiamai la ditta che mi mandò un tecnico che in mia assenza (informazione e consapevolezza) sostenne che la pompa dell’acqua (organo) non funzionasse perché presentava un congelamento, e dicendomi che necessitavo di una nuova caldaia con un preventivo di 2200 euro. Chiamai un amico idraulico (un’altra informazione e conoscenza) al quale chiesi se, secondo lui, la pompa era congelata; mi rispose che la pompa funzionava perfettamente, ma che non poteva operare su quel tipo di caldaia; richiamai la stessa ditta un po’ alterato e chiesi di mandarmi un altro tecnico (un altro parere); ero presente e potevo controllare, ma sopratutto chiedere quello che faceva senza subire alcuna imposizione tecnico culturale; (domandare la causa dell’alterazione con pretesa di avere risposte logiche e causali). La presenza di un intoppo nel tubo di aspirazione era la causa del malfunzionamento: totale spesa 24 euro!

Meditate gente meditate!
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Molte persone credono di pensare ma in realtà stanno solo riorganizzando i loro pregiudizi.

William James

L’ESSERE UMANO

Si semina un corpo animale, risorge un corpo spirituale. Se c’è un corpo animale, vi è anche un corpo spirituale.

Corinzi XV, 44

Ci sono voluti secoli perché la scienza ammettesse la duplice natura di materia e spirito dell’essere umano, passando attraverso varie correnti di pensiero.

Secondo il Materialismo la materia è l’elemento principale e la coscienza un semplice effetto secondario dell’attività cerebrale.

Per il Dualismo coscienza e materia sono entrambe realtà esistenti, diverse e che operano in ambiti distinti e non collegati fra loro: la res cogitans e la res extensa di cartesiana memoria.

L’Idealismo vede la coscienza come la realtà fondamentale, viva, fluida; si esprime in un continuum di livelli o strati, da quelli sottili a quelli più sostanziali (funzioni d’onda quantistiche, particelle, fotoni, atomi, molecole, cellule ecc.) fino alla materia più solida.

Ci sono stati periodi storici in cui si doveva credere a questo dualismo solo attraverso un atto di fede; sono seguiti periodi in cui, grazie anche alla nascente scienza figlia del metodo sperimentale galileiano, ci si orientava verso l’oggetto e la materia, escludendo l’influenza dell’osservatore su di esse, pur ammettendo che le sensazioni sono in noi. Da Newton e dalla sua fisica meccanicistica, ancora oggi utilizzata, dipende il modo di vedere il mondo che ci circonda, e quindi anche il corpo umano, come fatto da parti separate fra loro e quindi separatamente trattabili. La fisica quantistica ha invece ricucito il divario tra materia e spirito, prima teoricamente, con Einstein e la sua formula “E=mc2”, poi con scoperte scientifiche in grado di fornirci una visione della realtà unificata.

La fisica quantistica ha rivoluzionato la fisica meccanicistica di Newton, dimostrando che l’atomo è formato da vortici d’energia in costante vibrazione e rotazione, costituiti da quark, particelle subatomiche emettitori di frequenze elettromagnetiche. Mettendo a fuoco la struttura di un atomo osserveremmo soltanto uno spazio “vuoto”.

Marco Todeschini (1899–1988) enunciò il “principio unifenomenico”, il quale asserisce che l’unico fenomeno fisico possibile nel mondo materiale è il movimento nello spazio, e che gli altri fenomeni – forza, luce, suono, calore e via dicendo – sono sensazioni che esistono esclusivamente nella nostra psiche allorché i movimenti spaziali, le frequenze elettromagnetiche, vengono trasportati attraverso gli organi di senso al cervello e da qui al corpo immateriale, deputato alla codifica di tali frequenze e chiamato anima dal Todeschini.

Veniva così introdotto nella scienza il concetto che la rappresentazione soggettiva  (sensazioni ) di ogni fenomeno oggettivo  (movimento di spazio ) è la risultante di una triplice variazione: fisica,  biologica e psichica (M. Todeschini, Psicobiofisica.  Scienza unitaria del Creato, Movimento Psicobiofisico S. Marco, Bergamo 1953).

Per la legge della relatività dei moti è indifferente che sia lo spazio a muoversi contro gli organi di senso oppure che siano questi a muoversi contro la materia immobile. Luci, colori, suoni e così via non ci giungono dall’esterno. Non sono gli occhi a vedere: le immagini sorgono in noi a causa dell’impatto fra la retina vibrante (fatta da atomi che per loro natura vibrano incessantemente) e lo spazio circostante immobile.

La differenza tra stato di particella e movimento ondulatorio è di notevole importanza. Lo stato ondulatorio non ha massa, non occupa posizioni ben definite nello spazio ma è presente in ogni punto dello stesso, con le medesime caratteristiche e leggi (si considerino gli ologrammi, dove in ogni punto c’è la rappresentazione del tutto), è impercettibile ai sensi, trasporta energia e informazioni, ha una propria coscienza, è luce.

Lo stato di particella prevede una massa, una posizione ben precisa nello spazio, di cui occupa una porzione, ed è visibile, grazie all’intervento di un “pensiero intelligente”, in grado di operare questa trasformazione rendendo visibile l’invisibile.

Con il principio di indeterminazione Werner Karl Heisenberg (1901–1976), premio Nobel nel 1932, pose le basi per dimostrare che l’osservatore crea e/o modifica quanto osserva.

***

Tu se’ colei che l’umana natura 

nobilitasti sì,  che il suo Fattore 

non disdegnò di farsi sua fattura”.

D. Alighieri, Divina Commedia, Paradiso, XXXIII, 3–6

In conclusione, tutte le caratteristiche della materia (volume, peso, massa, forze attrattive, inerzia, colore, calore ecc.) sono determinate dalla rotazione di piccole sfere di spazio (nucleo) che generano il campo atomico; tali proprietà sparirebbero se potessimo salire a bordo del nucleo e ruotare alla stessa velocità. Per esempio, il suono si propaga a 322 metri al secondo. Se ci muovessimo alla stessa velocità non avvertiremmo alcun suono. Se cessassero tutti i movimenti nello spazio, non percepiremmo alcuna sensazione, l’Universo intero resterebbe costituito di spazio inerte, immobile, freddo, come era quando, col suo soffio animatore (flatus), qualcuno gli impresse il primo moto.

La realtà che ci circonda è una nostra creazione, esiste in quanto le informazioni oscillanti, elettromagnetiche, che provengono dal mondo invisibile, vengono collassate in particelle aventi massa e che occupano spazio.

Secondo la fisica quantistica la realtà può essere schematizzata su tre livelli interconnessi tra loro e tra cui la realtà fluisce continuamente, nel cosiddetto “fiume della vita.”

LIVELLO MATERIALE

È il regno dei nostri sensi, la realtà immanente, il Tonal della cultura tolteca (concetto mitico e religioso della cultura meso-americana).

Vi appartengono le cose che vediamo e percepiamo con i sensi e le cose soggettive che rappresentano il nostro modo di vedere e percepire la realtà. Questo livello è un’illusione, dato che i nostri organi di senso percepiscono e trasportano al cervello solo informazioni ondulatorie che, decodificate, acquisiscono una tridimensionalità. Il mondo è la creazione fisica di un’idea, di un intento che proviene da una mente che non appartiene al mondo materiale.

LIVELLO QUANTISTICO

È il mondo della mente e dell’anima, le due forze antagoniste responsabili dell’ordine e del disordine, dell’entropia distruttrice e costruttrice, dell’evoluzione e dell’involuzione: il livello invisibile ai nostri sensi, il Nagual (nella cultura meso-americana, contrapposto al Tonal:  una realtà che trascende la comprensione puramente intellettuale e di cui si può solo essere testimoni). Esso è composto da atomi e particelle nucleari, fluttuazioni d’energia sotto forma di luce che scompaiono e ricompaiono milioni di volte al secondo. La vita è danza, cambiamento: cominciano ad apparire il tempo e lo spazio, l’energia si trasforma in materia attraverso l’intervento dell’osservatore. Qui nasce la luce, qui vi è la simultanea presenza di onde e particelle che si alternano, la nascita e la morte avvengono alla velocità della luce.

L’esistenza dell’energia cosmica era già nota agli esoteristi indiani fin dal 5000 a.C. Secondo la loro tradizione questa energia, chiamata prana, è il principio base e la fonte di tutta la vita.

Fin dal 3000 a.C. i Cinesi conoscono l’esistenza del chi, energia vitale che impregna tutta la materia dell’Universo. Il chi contiene due forze polari: lo yin e lo yang.

In Giappone tale energia era denominata ki, nella cabala ebraica “luce astrale”.

Wilhelm Reich sostiene di averla vista, e l’ha descritta chiamandola “orgone” (La scoperta dell’orgone.  La funzione dell’orgasmo, vol. I, 1942, tr. it. F. Belfiore, SugarCo, Milano 1975; La scoperta dell’orgone.  La biopatia del cancro, vol. II, 1948, tr. it. A. Caiani, SugarCo, Milano 1976).

LIVELLO VIRTUALE

Il vuoto fra le particelle che compongono l’atomo costituisce il brodo primordiale che ha dato origine all’Universo. Ricco di informazioni elettromagnetiche, non ha limiti e viene chiamato “il tutto”. Qui risiedono Dio, la nostra componente spirituale, la coscienza che osserva e che può essere contattata, per poi fluire nel livello quantistico e materiale.

In questa realtà ci sono le quattro forze che tengono unite le particelle subatomiche. È il campo delle informazioni infinite, è presente contemporaneamente in ogni punto dello spazio e con le stesse caratteristiche e leggi, onnipresente, onnisciente, invisibile; ha una coscienza, un silenzio infinito, un potere creativo illimitato; sgorga dal livello virtuale, quando giunge il momento, il risveglio spirituale, che porta a una nuova consapevolezza.

Tutto ciò che esiste comincia dal nulla ed esce dal vuoto.

Lao Tze
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In un momento di menzogne universali,
dire la verità

è un atto rivoluzionario.

G. Orwell

Sapevo che le proteine integrali di membrana
si agganciano ai segnali ambientali per indurre l’attività della
cellula, ma ignorando il mondo quantistico non riuscivo a
valutare appieno la natura variegata dei segnali ambientali che
innescano il processo di ricezione (consapevolezza) e di
effettore.

Bruce H. Lipton

La cellula intelligente diventa sempre più
intelligente nel corso degli anni. Gli organismi cellulari sono
stati le prime forme di vita apparse sulla Terra, circa 3 miliardi
di anni fa, e nei successivi anni solo gli organismi unicellulari,
batteri, funghi, alghe, protozoi, hanno abitato il pianeta.

Dopo secoli hanno trovato il modo di essere
ancora più intelligenti, dando origine a organismi pluricellulari,
piante e animali.

Questa spinta evolutiva riflette l’imperativo
biologico alla sopravvivenza grazie alla capacità di adattamento e
quindi di cambiamento, nei confronti di un ambiente, esterno o
interno al corpo umano che si modifica.

Il vero pioniere della teoria dell’evoluzione fu
Jean-Baptiste de Monet, cavaliere di Lamarck (1744–1829).

La sua teoria sosteneva che l’evoluzione si
basasse su una interazione “istruttiva” e cooperativa tra gli
organismi e il loro ambiente. Lamarck riteneva che gli organismi
acquisissero e trasmettessero alla propria
discendenza le modifiche fisiche necessarie alla sopravvivenza in
un ambiente che muta.

In una lettera Charles Darwin scriveva: A mio
parere il più grave errore che ho commesso è non avere dato
sufficiente peso all’azione diretta dell’ambiente…
indipendentemente dalla selezione naturale. Ancora oggi i
sostenitori di Darwin continuano a commettere lo stesso errore,
insito nel dogma centrale della genetica, che si riassume
nell’aforisma: il DNA controlla la biologia della
cellula.

Le scoperte tanto decantate dalla medicina e dai
media riguardano la correlazione esistente fra un gene e una
malattia. Ma avere una correlazione non significa che ci sia una
relazione di causa/effetto con una malattia; è un modo di procedere
usuale quando si ha da cercare un colpevole a tutti i costi, per i
motivi più disparati.

A questa stregua si potrebbe dire che la
diminuzione delle nascite in Italia è dovuta al calo delle cicogne
per la presenza di cacciatori; oppure, dato l’enorme consumo di
carta igienica da parte di individui afflitti da diarrea, si
potrebbe affermare che la carta igienica ne sia la causa!

Geni specifici sono in rapporto al comportamento
e ai caratteri di un organismo, ma non si attivano finché le
variazioni ambientali trasportate dalle proteine non li fanno
scattare.

La cellula è composta da quattro tipi di grandi
molecole; i polisaccaridi, i lipidi, le proteine e gli acidi
nucleici (DNA, RNA).

Il DNA non è il cervello della cellula: le
cellule denucleate vivono, e muoiono dopo diverso tempo solo per la
mancanza di duplicazione, azione svolta dai geni.

Negli ultimi vent’anni la ricerca epigenetica ha
dimostrato che i modelli di DNA trasmessi attraverso i geni non
sono fissati alla nascita: i geni non sono il destino.

Le influenze dell’ambiente, sotto forma di
inquinamento elettromagnetico, acustico e alimentare, le emozioni e
i pensieri possono modificare i geni senza modificare il modello di
base.

Giacobbe prese dei rami verdi di pioppo di
mandorlo e di platano e vi fece delle scortecciature bianche,
mettendo allo scoperto il bianco dei rami, poi collocò i
rami che aveva scortecciati nei rigagnoli, negli abbeveratoi dove le pecore venivano a bere,
proprio davanti alle pecore, ed esse entravano in calore
quando venivano a bere.

Le pecore entravano in calore proprio presso
quei rami e figliavano agnelli striati macchiati e
vaiolati…

Genesi, XXX, 37–39

Nella loro frenesia di studiare il DNA i
ricercatori buttano via le proteine, il che equivale a buttare via
il bambino con l’acqua sporca.

Il DNA è avvolto all’interno del nucleo da
proteine, come una manica avvolge il braccio; se la proteina non si
svolge, il DNA e il suo contenuto di informazioni sono
inutilizzabili.

Per leggerle serve un’informazione ambientale
che faccia cambiare forma alla proteina-manica.

L’informazione ambientale passa attraverso la
membrana cellulare grazie alla presenza della proteina regolatrice,
che, cambiata forma in funzione del segnale ambientale, trasmette
il messaggio alla proteinamanica, che permette la lettura del gene
interessato, che dispone la costruzione della proteina
efferente.

La membrana cellulare fungeva da cervello
primitivo, come dimostrò Giuseppe Calligaris (1876–1944) nella sua
opera Le catene lineari del corpo e dello spirito (G.B.
Doretti, Udine 1928).

Calligaris scoprì che la stimolazione, che
chiamava “carica”, della linea assiale di un dito o di una linea
interdigitale, quindi di are [...]
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